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“IL VESTITO DELL’AVVENIRE” Le trame di una moda solidale e sostenibile 
a cura di Chiara Spadaro e Altreconomia 

con un approfondimento curato da Elisa Nicoli 

 

Se è vero che l’industria dell’abbigliamento genera un forte sfruttamento della manodopera ed elevati tassi di 

inquinamento lungo tutta la catena produttiva, il Commercio Equo e Solidale gioca un ruolo fondamentale nella 

costruzione di alternative etiche e sostenibili, attente ai bisogni dei lavoratori e sensibili a una riduzione 

dell'impatto ambientale. 

Questa nuova pubblicazione curata alla fine del 2019 è un aggiornamento del quaderno pubblicato da Equo 

Garantito nel 2015: “Tessile, il filo rosso. L'industria della moda tra diritti e business”. Oltre alle novità dalla 

campagna Abiti puliti e Fashion Revolution, è anche dato ampio spazio a un altro tema ormai imprescindibile 

quando parliamo di equità e sviluppo sostenibile: l’attenzione all’impatto ambientale delle filiere tessili e la ricerca 

di alternative che non pesano sul Pianeta. Sono sempre di più, infatti, le produzioni che usano materiali ecologici 

e fibre naturali, e cresce l’attenzione verso il fine vita di questi materiali e la possibilità di riciclarli, scambiarli, 

rigenerarli nell’ottica di un’economia circolare con minori scarti possibili. 

Sta a noi consumatori, insieme alle associazioni di produttori e alle organizzazioni di Commercio Equo e Solidale, 

tessere la trama di filiere sostenibili, etiche e dignitose per i lavoratori. 

 

https://www.equogarantito.org/documenti/i-quaderni-di-equo-garantito/ 
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CONCLUSIONI  
Come diventare un rivoluzionario della moda. Una piccola guida 

 


